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Sportello Unico Per L’Edilizia

 INTERVENTI ESEGUITI IN ASSENZA O IN DIFFORMITÀ DALLA DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITÀ E ACCERTAMENTO DI CONFORMITÀ

note ai fini della determinazione della sanzione
- Comma 1 art. 37 TUE:

a. il valore venale dell’immobile,  similmente al criterio in uso ai fini della tassazione ICI- IRPERF-ecc.,  è stabilito secondo il  classamento catastale -RENDITA RIVALUTATA in base ai Coefficienti di rivalutazione (Cr) sotto indicati:

	1. FABBRICATI APPARTENENTI AI GRUPPI CATASTALI  “A” e  “C”  (escluse A10 e C1)
	Rendita catastale non rivalutata x  Cr =126

	2. FABBRICATI APPARTENENTI AL GRUPPO  “B”
	Rendita catastale non rivalutata  x Cr= 176



	3. FABBRICATI cat. A10 e GRUPPO “D”
	Rendita catastale non rivalutata x  Cr=  63



	4. FABBRICATI C1 e GRUPPO “E”
	Rendita catastale non rivalutate x  Cr= 42,84




b. la sanzione pecuniaria da corrispondersi, pari al doppio dell’aumento del valore venale dell’immobile conseguente alla realizzazione degli interventi eseguiti viene così determinata

Calcolo dell’aumento del valore venale:
Rendita Catastale post abuso x Cr corrispondente  - Rendita Catastale ante abuso x Cr corrispondente =   Aumento valore venale
Calcolo della sanzione:

Sanzione = Aumento Valore Venale x 2

Se la sanzione come sopra determinata risulta inferiore ad €. 516.00 va corrisposta la sanzione minima pari ad 

€  516.00  

- Comma 4 art. 37 TUE: 

a. il valore venale dell’immobile,  similmente al criterio in uso ai fini della tassazione ICI- IRPERF-ecc.,  è stabilito secondo il  classamento catastale -RENDITA RIVALUTATA in base ai Coefficienti di rivalutazione (Cr) sotto indicati:

	1. FABBRICATI APPARTENENTI AI GRUPPI CATASTALI  “A” e  “C”  (escluse A10 e C1)
	Rendita catastale non rivalutata x  Cr =126

	2. FABBRICATI APPARTENENTI AL GRUPPO  “B”
	Rendita catastale non rivalutata  x Cr= 176



	3. FABBRICATI cat. A10 e GRUPPO “D”
	Rendita catastale non rivalutata x  Cr=  63



	4. FABBRICATI C1 e GRUPPO “E”
	Rendita catastale non rivalutate x  Cr= 42,84




b. la sanzione pecuniaria da corrispondersi, pari al doppio dell’aumento del valore venale dell’immobile conseguente alla realizzazione degli interventi eseguiti viene così determinata

Valore percentuale dell’aumento del valore venale



      Rendita Catastale post abuso x Cr corrispondente      - 1     X 100    = Aumento Valore Venale %
                    Rendita Catastale ante abuso x Cr corrispondente  

Calcolo della sanzione:

(€ 5.164 - €  516) = € 4.648 x Aumento del valore venale % + €. 516,00 

Se la sanzione come sopra determinata risulta inferiore ad €. 516.00 va corrisposta la sanzione minima pari ad 

€  516.00  o se è superiore a € 5.164 lva corrisposta la sanzione massima di € 5.164









